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COMPETENZE TRASVERSALI

L’insegnamento della disciplina per il biennio promuove:

AREA METODOLOGICA

➢  Acquisire un metodo di studio autonomo e flessibile, che consenta approfondi-

menti personali e di potersi aggiornare lungo l’intero arco della propria vita;

➢  Individuare collegamenti e relazioni tra fenomeni, eventi e concetti diversi, 

anche appartenenti a diversi ambiti disciplinari, cogliendo analogie e differen-

ze, cause ed effetti;

Competenze chiave per la cittadinanza: Imparare ad imparare e Individuare col-

legamenti e relazioni.

AREA LOGICO-ARGOMENTATIVA

➢  Ascoltare e valutare criticamente le argomentazioni altrui;

➢  Acquisire l’abitudine a ragionare con rigore logico, ad identificare problemi e a 

individuare possibili soluzioni;

➢  Acquisire ed interpretare criticamente l'informazione ricevuta attraverso diver-

si strumenti comunicativi, valutandone l’attendibilità e l’utilità, distinguendo 

fatti e opinioni e rispettando l’altrui punto di vista.

Competenze chiave per la cittadinanza: Comunicare e comprendere; Acquisire 

ed interpretare l’informazione; Risolvere problemi.

AREA LINGUISTICA E COMUNICATIVA

➢  Saper leggere e comprendere testi di genere diverso, verbali e non verbali, in-

dividuando le caratteristiche di struttura, linguaggio e contenuto di ciascuno di 

essi;



➢  Esporre oralmente in modo appropriato, a seconda dei diversi contesti;

➢  Saper utilizzare le tecnologie dell’informazione e della comunicazione per stu-

diare, fare ricerche, comunicare;

➢  Sviluppare competenze culturali e sociali;

➢  Collaborare, partecipare, lavorare in gruppo, comprendendo i diversi punti di 

vista, contribuendo all’apprendimento cooperativo.

Competenze chiave per la cittadinanza: Imparare ad imparare; Comunicare e 

comprendere; Collaborare e partecipare; Agire in modo autonomo e responsabi-

le.

AREA TECNOLOGICA

➢  Essere in grado di utilizzare criticamente strumenti informatici e telematici 

nelle attività di studio e di approfondimento; comprendere la valenza metodo-

logica dell’informatica nella formalizzazione e modellizzazione dei processi 

complessi e nell’individuazione di procedimenti risolutivi.

Competenze chiave per la cittadinanza: Imparare ad imparare; Acquisire ed in-

terpretare l’informazione.

COMPETENZE DISCIPLINARI – ASSE DEI LINGUAGGI

Al termine del secondo biennio e della classe quinta l’alunno dovrà conoscere i 

contenuti prescrittivi previsti dal programma e possedere le seguenti competen-

ze:

1. Padronanza della lingua italiana, come bene culturale e mezzo di accesso 

alla conoscenza;

2. Leggere, comprendere e interpretare testi scritti di vario tipo, letterari e 

non letterari, riconoscendo il percorso storico della letteratura e l’interdipen-

denza tra forme espressive, temi e momenti storici affrontati;

3. Produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi;

4. Padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili per 

gestire l’interazione comunicativa verbale in vari contesti.

Secondo le indicazioni ministeriali, al programma sarà data un’impostazione mo-

dulare, articolata in unità di apprendimento, che permetta agli alunni di conosce-



re le varie prospettive della letteratura italiana. Metodi, argomenti, autori, testi e

loro quantità sono scelti in autonomia dal docente, in ragione dei percorsi, che 

riterrà più proficuo mettere in particolare rilievo e della specificità dei singoli in-

dirizzi o della classe, a cui il docente si rivolge, tenendo conto anche degli inte-

ressi dei discenti e dei percorsi interdisciplinari.



MODULI CONTENUTI ABILITÁ COMPETENZE COLLEGAMENTI INTER-

DISCIPLINARI

METODOLOGIE

Educazione lin-

guistica

- Approfondimento 

delle conoscenze 

delle strutture 

grammaticali attra-

verso la lettura dei 

testi;

- Varietà della lin-

gua in senso sin-

cronico e diacroni-

co (scopi, funzioni, 

registri, linguaggi 

settoriali, evoluzio-

ne della lingua ita-

liana);

- Lingua d’uso e 

lingua letteraria;

- Conoscenza dei 

micro linguaggi 

- Padroneggia-

re la lingua 

italiana nella 

ortografia, 

morfologia, 

punteggiatura,

sintassi;

- Esprimersi 

con correttez-

za formale, 

padronanza 

lessicale e va-

rietà di regi-

stro linguisti-

co;

- Padroneggia-

re i contenuti 

e la struttura 
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- Tedesco;

- Inglese;

- Storia;

- Religione;

- Altre materie quando

possibile.

Metodologie didatti-

che:

- Lezione frontale 

per trasmettere 

nozioni o per rias-

sumere contenuti 

ed evidenziare gli 

elementi essenzia-

li, e per spingere 

l’alunno ad espri-

mere idee, fare 

commenti perso-

nali e chiedere 

chiarimenti;

- Lettura ed analisi

dei testi, perché 

l’alunno possa ri-

flettere, compren-



specifici delle disci-

pline;

- Produzione orale:

colloquio su conte-

nuti disciplinari; 

esposizione infor-

mata su argomenti 

di attualità; esposi-

zione argomentata 

del proprio punto di

vista su argomenti 

di vario genere;

- Strutture essen-

ziali delle diverse 

tipologie testuali

- Strutture essen-

ziali delle diverse 

tipologie della pri-

ma prova dell’Esa-

me di stato (A - 

analisi e interpreta-

zione di un testo 

delle diverse 

tipologie te-

stuali;

- Saper comu-

nicare usando 

termini scienti-

fici/tecnici 

adeguati ine-

renti le disci-

pline coinvol-

te;

- Esprimersi 

con coerenza 

logica e inseri-

re apporti per-

sonali (origi-

nalità e capa-

cità critica);

- Affrontare 

molteplici si-

tuazioni comu-

nicative, 

dere, contestualiz-

zare in modo auto-

nomo;

- Discussione gui-

data;

- Ricapitolazioni;

- Correzione delle 

prove scritte;

- Costruzione di 

schemi o mappe 

concettuali per or-

ganizzare le infor-

mazioni fonda-

mentali;

- Ricerche indivi-

duali e di gruppo 

per stimolare cu-

riosità e interesse,

anche attraverso 

un uso consapevo-

le e adeguato delle



letterario italiano; 

B - analisi e produ-

zione di un testo 

argomentativo; C -

riflessione critica di

carattere esposi-

tivo-argomentati-

vo)

- Tecniche di lettu-

ra analitica e sinte-

tica.

scambiando 

informazioni e 

idee per espri-

mere anche il 

proprio punto 

di vista;

- Individuare il

punto di vista 

dell’altro in 

contesti for-

mali e infor-

mali;

- Saper espor-

re in modo 

corretto, ap-

propriato ed 

efficace con 

registro ade-

guato ai diver-

si contesti e 

scopi comuni-

cativi.

tecnologie digitali;

- Lezione multime-

diale.

Mezzi, strumenti:

- libro di testo e 

altri libri;

- dispense-schemi;

- quotidiani-rivi-

ste;

- videoproiettore-

LIM;

- educazione tra 

pari (peer-to-peer 

education).



Letteratura - Alcuni elementi di

storia della lingua 

italiana;

- Strumenti indi-

spensabili per 

l’interpretazione 

dei testi: analisi 

linguistica, stilisti-

ca, retorica; rela-

zione fra temi e ge-

neri letterari;

- Gli aspetti fonda-

mentali della cultu-

ra e tradizione let-

teraria italiana, in 

relazione anche 

alle dinamiche cul-

turali e socio-politi-

che generali 

dell’Italia;

- Studio delle cor-

renti culturali e let-

- Saper inqua-

drare un pe-

riodo storico e 

culturale, met-

tendone in 

luce i tratti 

fondamentali;

- Individuare i 

tratti essenzia-

li delle linee di 

sviluppo della 

produzione 

letteraria;

- Saper argo-

mentare attra-

verso il ricorso

ai testi la di-

versità dei 

punti di vista 

all’interno del 

medesimo 

contesto;
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terarie più signifi-

cative: Stilnovo, 

Umanesimo, Rina-

scimento

- Studio degli auto-

ri  Dante, Petrarca,

Boccaccio, Ariosto, 

Machiavelli e delle 

loro opere;

- Lettura porzioni 

delle più significati-

ve opere; lettura 

integrale di alcune 

di esse (anche 

stranieri);

- Costruzione di 

percorsi tematici 

anche a carattere 

interdisciplinare;

- Comprensione del

valore della lettura,

come risposta a un 

- Saper coglie-

re elementi di 

conservazione 

e innovazione 

nella produzio-

ne di autori di-

versi; 

- Saper analiz-

zare un testo 

letterario se-

condo criteri 

stilistico-for-

mali e temati-

ci;

- Saper com-

prendere e in-

terpretare un 

testo in rap-

porto agli spe-

cifici contesti 

storico-cultu-

rali;



autonomo interes-

se e come fonte di 

paragone con altro 

da sé e di amplia-

mento dell’espe-

rienza del mondo;

- Acquisizione di 

una familiarità con 

la letteratura, con i

suoi strumenti 

espressivi e con il 

metodo;

- Riconoscere i 

temi, i sensi espli-

citi e impliciti, le 

forme simboliche 

nei testi e i modi 

della rappresenta-

zione;

- Percorsi anche te-

matici della Divina 

- Saper analiz-

zare un tema 

in modo dia-

cronico ope-

rando collega-

menti con il 

presente;

- Istituire con-

nessioni tra 

letteratura e 

arti figurative.



Commedia;

- Lettura di pagine 

di prosa saggistica,

giornalistica.

Il Medioevo/Le 

origini

- La lirica provenza-

le;

- Le chanson de ge-

ste e il romanzo 

cortese;

- Anonimo: La mor-

te di Orlando;

- La letteratura reli-

giosa;

- Francesco d’Assisi,

“Cantico di frate 

Sole”;

- La scuola siciliana;

- Jacopo da Lentini, 

“Amor è uno desio 
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che ven da core”.

Lo Stilnovo - I caratteri del mo-

vimento;

- Guido Cavalcanti, 

“Chi è questa che 

vèn, chì ogn’om la 

mira”;

- Guido Guinizzelli, 

“Al cor gentil rem-

paira sempre amo-

re”; “Io voglio del 

ver la mia donna 

laudare”;

- La poesia comico-

realistica;

- I caratteri del ge-

nere;

- Cecco Angiolieri, 

“S’i’ fosse foco, ar-

derei il mondo”; 

“Tre cose solamente



m’ènno in grado”.

Dante Alighieri - Conoscenza dei 

nuclei concettuali 

fondanti della poesia

dantesca attraverso 

la lettura di canti 

dell’Inferno e del 

Purgatorio;

- Vita e opere;

- La Vita nova, 

“Tanto gentile e 

tanto onesta pare”;

- La Divina Comme-

dia: caratteri gene-

rali;

Da L’Inferno: lettura

e analisi dei cap. I-

III-V-XIII (fino al 

verso 108).

Francesco Pe-

trarca

- Vita e opere;



- Dal Canzoniere, 

“Voi ch’ascoltate in 

rime sparse il suo-

no”; “Chiare, fre-

sche et dolci ac-

que”; “Movesi il 

vecchierel canuto et

biancho”; “Solo et 

pensoso i più deserti

campi”; “Erano i ca-

pei d’oro a l’aura 

sparsi”.

Giovanni Boc-

caccio

- Vita e opere;

- Il Decameron: 

quadro generale 

dell’opera;

- Lettura e analisi 

delle novelle Chichi-

bio, Andreuccio da 

Perugia, Calandrino 

e il porco, Federigo 

degli Alberighi, Lisa-
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betta da Messina, 

Nastagio degli One-

sti, La novella delle 

papere, Ser Ciappel-

letto, Frate Cipolla, 

Ghino Tacco.

Il Rinascimento

 

- L’età umanistica;

- I generi letterari 

dell’età umanisti;

- L’età del Rinasci-

mento;

- I generi letterari 

dell’età del Rinasci-

mento.

Niccolo Machia-

velli

- Il Principe: Ritratto

di Cesare Borgia 

(cap. VII); crudeltà 

e pietà del principe 

(cap. XVII); La vol-

pe e il leone (cap. 

XVIII); Virtù contro 



fortuna (cap. XXV);

- La Mandragola.

Ludovico Ario-

sto

- Proemio;

- Angelika e Medoro

(XIX, 23-35);

- La follia di Orlando

(XXIII, 100-136);

- Astolfo sulla Luna 

(XXXIV, 69-87).

Obiettivi minimi per il secondo biennio e la classe quinta:

Classe terza e 

quarta:

LINGUA

 Riconoscere, comprendere e analizzare i caratteri stilistici e strutturali di varie tipologie testuali;

 Produrre testi scritti di diversa tipologia e complessità utilizzando lessico specifico;

 Sostenere colloqui su tematiche definite;

 Conoscere le caratteristiche, la struttura e i criteri per la redazione delle varie tipologie di testi 

scritti;

 Raccogliere, selezionare e utilizzare informazioni utili all’attività di ricerca.



Classe quinta:

LINGUA

In aggiunta agli obiettivi del secondo biennio, lo studente deve:

 Conoscere tecniche compositive per diverse tipologie di produzione scritta (in riferimento alle tipo-

logie dell’Esame di stato);

 Conoscere fonti e metodi di documentazione per approfondimenti letterari e tecnici.

Classe terza, 

quarta e quin-

ta:

LETTERATURA

 Conoscere in maniera essenziale lo sviluppo cronologico della letteratura (dalle origini ai giorni no-

stri);

 Riconoscere i principali generi narrativi e poetici;

 Comprendere ed esporre il senso letterale e, progressivamente, i temi principali e il senso globale 

di un testo noto;

 Riconoscere e saper utilizzare gli strumenti per l’analisi di un testo letterario sia narrativo che poe-

tico;

 Esprimere semplici giudizi, progressivamente sempre più motivati;

 Istituire confronti con altre opere e con altre materie del curricolo;

 Contestualizzare le opere letterarie, sia in riferimento alla tradizione italiana che al contesto euro-

peo e utilizzare competenze, conoscenze e abilità per formulare un motivato giudizio sugli autori fonda-

mentali della letteratura (anche interdisciplinari) (classe quinta).

Modalità di verifica:

 Correzione elaborati (mappe concettuali, parafrasi, schemi e tabelle);



 Analisi, esemplificazione e parafrasi del testo poetico;

 Esposizione orale dei contenuti appresi  e contestualizzazione;

 Verifiche orali su parti limitate;

 Interrogazioni orali “moduli cumulativi”;

 Laboratorio di scrittura: tipologia A, B e C;

 Produzione scritta domestica e in classe.



GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLE VERIFICHE ORALI 

VOTI SIGNIFICATO DEL VOTO

10

9

Rendimento eccellente  

> 10

Esposizione completa e profondità 

nei concetti esposti senza errori 

Rendimento ottimo > 9 Temi trattati in modo ampio e sen-

za errori 

8

7

Rendimento buono > 8 Conoscenza approfondita ed espo-

sizione sicura, priva di errori con-

cettuali

Rendimento discreto > 7 Sicurezza nelle conoscenze e nelle 

applicazioni, pur con qualche errore

non determinante nell’esposizione



6

Rendimento sufficiente 

> 6

Acquisizione degli elementi essen-

ziali, pur con qualche errore 

nell’applicazione

5

Rendimento non grave-

mente insufficiente > 5

Acquisizione parziale e frammenta-

ria del minimo indispensabile, con-

seguente difficoltà nell’applicazione 

dei concetti

4

Rendimento gravemente

insufficiente > 4

Mancanza di acquisizione degli ele-

menti essenziali con gravi errori 

nell’esposizione

3

Rendimento molto scar-

so > 3

Acquisizioni rare e frammentarie, 

mancanza di connessioni, gravi e 

numerosi errori

2

Risultati nulli >2 Esposizione appena accennata in 

modo confuso e frammentario 

Risposte non date








